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Leggi e decreti: R. decreto numero MMMDCIV (Berie 3·, parte
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Policastro in una Cassa di prestanze agrarie, e ne approsa lo

gtatuto organico - Regio decreto numero MMMDCV (Berie 3',
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Il Nsønero IEEE3IDOIV (Serie 38, parte supplementare) della
Raccoltaufficialedelleleggi e dei decreti del liegno comtfesa ti so-
guente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e por volontà deHa Nazione

88 D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

por gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri ;
Vista la domanda del Consiglio comunale di Petilia Pa-

licastro (Catanzaro), di cui nelle deliberazioni 12 novem-
bre 1886 e 17 ottobre 1887 e 21 luglio 1888, per la tra-
sformazione del locale Monte frumentario in una Cassa
di prestanze agrarie, con la dotazione di lire 15000 ;
Visto lo statuto organico per l'amministrazione della

nuova Opera Pia;
Visto il voto della Giunta provinciale amministrativa in

data 15 luglio 1889 ;
Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere Pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il Monte frumentario di Petilia Policastro ò trasformato

in una Cassa di prestanze agrarie.
Art. 2.

E approvato lo statuto organico di detta Cassa in data
10 novembre 1889, composto di tredici articoli, visto e
sottoscritto, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellaStato, sia inserto nella Raccolta Uffleiale delle leggi e deidecreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 15 dicembre 1889.

UMBERTO,

Visto,1& Guardasigilit: hunnzzy,
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B Numero HERIBOV (Serie 3a, parte suppienentare) dona

Raccolla ll/fleialedpile leggi e dei decreti del Regno contiene à se-

guente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RR D' IT \LIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi,

nistri;
Vista la deliberazione 18 aprile 1888, con la quale il

Consiglio comunale di Genova ha proposto di affidare alla
locale Congregazione di Carità l'amministrazione dell'Opera
Pia istituita da Gio. Battista Ayroli con testamento 22 feb-
braio 1808, pel mantenimento agli studi, di dodici giovani
poveri e nobili di Genova ;
Visto il Regio decreto 17 giugno 1880, con cui venne

eretta in Ente morale la detta Opera Pia;
Vista la deliberazione 9 luglio 1889 della Giunta pro-

vinciale amministrativa di Genova ;
Vista la legge 3 agosto 1862 e il regolainento 27 no-

vembre dello stesso anno sulle Opere Pie;
Sentito il parere del Consiglio di Stato ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

L'amministrazione della Pia Opera Gian Battista Ayroli
in Genova è affidata a quella Congregazione di Carità.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta UEficiale delle leggi e det

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 15 dicembre 1889.

UMBERTO.
Caiser.

Visto, 14 Guariasigilli: ZANARDELLI.

NOMINE. PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dell'A,nmimstrazwne
giudiziaria:

Con decreto ministeriale del 24 dicembre 1689:

Stegheri Bizzarri Gualberto, aggiunto giudtzlario presso il Tribunale

civile e correzionale di Roma, è destinato all'umcio del pubblico
ministero presso lo stesso Tribunale.

Con RR. decretl in data del 26 dicembre 1889:

Motta cav. Camillo, consigliere della Corte d'appelle di Napoli. è no-

minato consigliere della Corte di cassazione di Roma, con l'annuo

stipendio di lire 9,000.
Cerenza Itaffaele, giudice del Tribunale civile e correzionale di Santa

Maria, é nominato vice pres deme del Tribunale civil e cort ezio-

nale di Potenza, con l'annuo stipendio di lire 3000.

Nicoletti Francesco, giudice del Tribunale civile e correzionale di Vi-

terbo, applicato all'uffleio di istruzione penale presso il Tr:bu

nale di Roma, à tramutato a Roma, continuando nella stessa ap -

pilgzione.
Capriolo Ferdinatido, giudice del Tribunale civile e correzionale di

Monza, è tramutato a Viterbo, ed è applicato temporaneamente
all'ufBcio d'istruzione penale presso il Tribunale di Roma, nel

termini dell'articolo 43 della legge organica giuaiziaria, coll'annua

indennità di lire 400.

Bassi Ercole, giudice del Tribunale civi:e e correzionale di Bari, è

tramutato a Milano a sua domanda.

Lai-Lrt's Curica, giudice del Tabunale cis e correzionale diLanu-

sei, è tramutato ad Oristano, a sua domanda.

Laporta Vincenzo, giudice del Tribunale civile e correrdonale di Tra-
pant, ô tramutato a Palermo, a sua domanda.

Satariano Antonio, giudice del Tribunale civile e correzionale di Sciacca,
è tramutato a Trapani, a sua domanda.

Andreoli Federico, giudice del Tribunele civtle e correzionale di Spo-
leto, è tramutato a Macerata, a sua domanda.

Pannunzio Alessandro, giudice del Tribunale civile e correzionale di

Macerata, ò richiamato al precedente suo posto in Ascoli Piceno,
a sua domanda.

Carlini Antonio, pretore del mandamento di Giaveno, è nominato giu-
dice del Tribunale civile e correzionale di Como, con l'annuo

stipendlo di lire 3000.

Giglioni Francesco, pretore del mandamento di Greve, é nominato

giudice del Tribunale civile e correzionale di Spoleto, con l'an-
nuo sJpendio di lire 3000.

De Franchis Andrea,pretore del mandamento di Cefalù,A nominato

giudice del Tribunale civle e correzonale di Sciacca, con l'an-
nuo stspendio di lire 3000.

Masseli Filippo, pretore del manda nentp di Segni, è nominato gio-
dice del Tribunale civile e correzionale di Lanusei, con l'annuo

stipendio di lire 3000
Sanna Nattana Francesco, pretore del mandamento di iglesias, è no-

minato gladice del Tribunsle civile e correzionale di Tempio,
con l'antuo stipendio di lire 3000.

Ricoll Pietro, pretore del mandamento di Cornegliano di Alba, è no-
minato giudice del Tnbo ale eit ile e correzionale di Spoleto, con
fannuo stipendio di lire 3000.

Turchiarolo Stanislao, pretoie del mandamento di Fanano, è nomi-
nato giudice del Tilbunale <ivile e correzionale di Alonteleone
con l'annuo stipendio ai lire 3000.

Ungaretti Gaspare, pretore del mandamento di Monte S. Giovanni, è
nondnato giudice del Tribunale civile e correzionale di Teramo,
con l'ennuo stipendt0 di lire 3000.

Faccioli Domenico, pretore del mandamento di Catanzaro, è nominato
giudico del Tribunale civile e correzionale di Palmi, con l'annuo

seperdio di lire 3000.

Bicci Giorgio. pretore del mandamento di Bisceglie, è nominato giu-
dice del Tribunale c.vile e correzionale di Lucera, con l'annuo

stipendio di lire 3000.

Chinazz: Carlo, pretore del 1° mandamento di Asti, è nominato giu
dice del Tribunale civil€ e correzionale di Asti, con Pannuo sti,

pendio di me 2000

Castiglioni Giorgio, pretore del 40 mandamento di Milano, à nominato
giudice del Tribunale civi'e et orrezionale di Cuneo, con l'annuo
stipedio di lire 3000

Monteverdi Luigi, pretale del 2° mandamento di Bergamo, à nomi-
nato giudico dil Tiibunale civile e correzionale di Parma, con
l'aumo sapendio di hre 3000

Merimo Pasquale, sostauto procuratore del Re presso 11 Tribunale ci,
vile e < orrezionaH di Lucera, è applicato temporaneamente alla
Procura generale presso la Corte d'appello di Trani, con funzioni
di sostituto procuratort generale.

Perrone Ferrante Giacomo, s istituto procuratore del Re presso ü Trl-
bunale citite e correronale di Tiepani, applicato alla Regia Pro-
cura in Palermo, è trammato a Palermo, ed è applicato tempo-
raneamente alla IL Procura presso il Tribunale civile di Sciacca,
con l'incarico di reggere li posto di procuratore del Re, con l'an-
nua mdennità di Ure 300.

Zanchetta Gi como, pretore del mandamento di Oderzo, è nominato
sostituto procuratore del Re presso il Tribunale di Reggio Emilia,
con l'annuo stipendio di lire 3000.

Fuortes Mauro, aggiunto giudiziar io presso il Tribunale civile e cor-

regionale di Bari, è nominato sc stituto procuratore del Re presso
il Tribunale eivtle e correzionale di Bologna, con l'annuo stipen-
dio di lire 3000.



(IAZZETTA UFFICIALE DËL REGNO D'IÝALIA 47

Pescatore Francesau, aggia.ito giudas.laino µ.us,o la T.llaunale cittle e

correzionale di Napoll, ð nominato sosttluto procuratore del Re

presso 11 Tribunale civile e cor remonale di Muano, con l'annuo
stipendio di liro 3000.

Scotti Luigi, pretoro del mandamento di Massa, à tramutato al man-

damento di Vercelli.
Reale Nicola, pretore del mandamento di Limone Piemonte, é tremu-

tato al mandamento di Gozzano.

Ricci Alfredo, pretore già titolare del mandamento di Orbetello, in
aspettativa per motivi di salute, è confermato nell'aspettattva
medesima per un altro mese dal 25 dicembre ultimo scorso, con
l'assegno del terzo dello stipendio, lasciandosi per lui vacante 11

mandamento di Ferla.

Migliore Spinelli Giuseppe, vice pretore del mandamento di Partinico,
è collocato, a sua domanda, in aspettativa per motivi di saluto
per tre mesi, dal 1* gennaio 1890

Cairola Enrico, avente i requisiti di leggo, ð nominato VIce pretore
del mandamento Borgo Dora in Torino.

Zambrono Francesco, avente i regaisiti di legge, ð nominato vico pre
tore del mandamento di Caltagirone.

Con decreto ministeriale del 26 dicembre 1889:

Pedivellano-Allegra Antonino, sostituto procuratore del Re presso 11

Tribunale civile e correzionale di Termini Imerese, à applicato
temporaneamente alla Regia procura presso il Tribunate di Pa-

lermo.
Con R. decreto del 29 dicembre 1889:
Sentito 11 Consiglio dei ministrl:

Fellei cav. Augusto, sostituto procuratore generale presso la sezione

di Corte d'appello in Macerata, con incarico di reggere l'ufficio,
ð nominato presidente di sezione della @orte d'appello di Casale,
con Pannuo stipendio di lire 8000.

Con RR. Decreti del 29 dicembre 1889.
Caturani car. Giuseppe, consigliere della Corte d'appello di Messina,

tramutato a Napoli a sua demanda.
Ferrocino cay. Giovannt, presidente del Tribunale civile e correzionale

di Rossano, è nominato consigliere della Corte d'appello di Mes-
sina, con l'annuo stipendio di lire 6000.

Mantegazzi cav. Carlo, procuratore del Re presso il Tribunale civile e
correzionale di Lecco, ò tramutato a Civitavecchia.

Carrassi del Villar Carlo, procuratore del Re presso il Tribunale
civile e correzionale di Lagonegro, ð tramutato a Lecco.

Bova Casimiro, vice presidente del Tribunale civile e correzionale di
Santa Maria, ð tramutato a Messina, a sua domanda.

Barberis Francesco, giudice del Tribunale civile o correzionalo di Pal-

lanza, à tramutato a Mondovl.
Poroli Giovanni Batt1sta, giudice del Trlbunale civile e correzionale

di Novara, con P incarico della istruzione dei processt penall, ò
tramatato a Pallanza, a sua domanda, con lo stesso incarico, e
Pannua indennità di lire 400

Gernia Carlo, giudice del Tribunale civile e correzionale di Mondovl,
è tramatato a Novara, a sua domanda.

hierli Guido, aggiunto giudiziario destinato al Tribunale civile e cor-

rezionale di Portoferraio, à richiamato al precedente suo posto
presso la Regia procura del Tribunale di Pisa.

Botti Stefano, pretore del mandamento di Aragona di Sicilia, 6 tramu-
tato al mandamento di Santa Fiora, lasciandosi vacanto quello di
Orani per Paspettativa del pretore Mossa Francesco.

Cardinall Gino, vice pretore del mandamento di Monte San Savino, ð
tramutato al 1 mandamento di Firenze.

Cassarolli Nicanore, vice pretore del mandamento d'Isola della Scala,
ð tramatato alla Pretura urbana di Verona.

Torelli Eugento, avente i requisiti di legge, a nominato vice pretore
del mandamento di Biella.

Sono accettate le dimissioni presentate da Ferrata Vlttorio dalPuf-
ilelo di vice pretore del mandamento di Rovato.

Con decreti ministeriali del 29 dicembre 1889:
Cordera Alessandro, aggiunto gladiziario presso la Regla Procura del

Tribuna'e di Torino é destinato temporaneamente alla Regla Pro-
cura del Tribunale di Novara.

Feirà Alcolò, aggiunto giudistario presso il Tribunale civile e corre.

z1onale di Cagliari, 6 destinato temporaneamente all'alBeio delpr').
blico ministero presso lo stesso Tribunale.

Con decreti ministoriali del 31 dicembre 1889:
Sono promosst daFa 2a alla la categoria, dal 1 genna=,

lo stipendio di Iire 7000:
Tarra cav. Giovanni, consigliere della Corte di appello di Milano ;
Tommasi cav. Leonardo, consigliere della Corte di appello di Napoli;
Stefanucci-Ala cav. Antonio, consigliere della Corte di appello di

Roma ;
Michell cav Carlo, consigliere della Corte d'appello di Brescia ;
Belli cav. Gaetano, consigliere della Corte d'appello di Napoli;
Rossi cav. Filippo, consigliere della Corte d'ai pello dÍ Aquda ;
Marini cav. Alessandro Albino, consigliere della Corte di appello di

Venezia;
Denaglia cav. Antonio Guido, consigliere della Corte di appello di

Brescia;
Cisotti car. Giovanni Battista, sostituto procuratore generale presso

la Corte d'appello di Venezia.
Sono promossi dalla 2* alla la categoria, dal 1 gennaio 1890,

con lo stipendio di lire 5000:
Bergamaschi Alessandro, presidente del Tribunale civile e corrozio-

zionale di Firenze ;
Brocchieri Luigt, presidente del Tribunale civile e correzionale di

Este

Sono promossi dalla 2a alla la categoria, dal i* gennalð 1890, con
lo stipendio di lire 3500;
Alpi Annibale, giudice del Tribunale civile e correzionale di Modena;
Pomarici Giuseppe Nicola, giudice del Tribunale civilo e correzionale

di Napoll;
Magenta Riccardo, giudice del Tribunale civile e correzIonale di

Chiavari;
Andreoli Alessandro, giudico del Tribunale elvile o correzionale di

Cremona;
Verde Francesco, giudice del Tribunale civile e correzionale di Sa-

lerno;
Romano Fellco, giudice del Tribunale civile e correzionale di Lucera
Cardona Gennaro, giudice del Tribunale civile e correzionale di Bari;
Gernianetti Candido, giudice del Tribunale civile e correzionale di Ca-

gliari;
Patrone Giovanni, giudice del Tribunale civile o correzionale di Pa-

1ermo;
Dionisotti Giovanni, giudice del Tribunale civlie o correzionale di To-

rino;
Matteoll Augusto, giudice del Tribunale civile e correzionale di Pa-

larmo;
Diamante Vincenzo, giudice del Tribunale civile o correzionale di lia-

poli;
Bollati Giulto, giudice del Tribunale civile e correzionale di Milano ;
Dalle Molle Giovanni, giud•ce del Tribunale civile e correzionale di

Verona;
Frabetti Abdon, giudice del Tribunale civlie e correzionale di Reggio

Emilia ;
Sodini Celso, giudice del Tribunale civile e correzionale di Arezzo;
E' promosso dalla 24 alla la categoria dal 1 gennaio 1890 con lo

stipendio di lire 5,000:
Casale Giovanni, procuratore del Re presso il Tribunale civile e cor-

rezionale di Ariano.
Sono promossi dalla 26 alla 1* categoria dal 1• gennaio 1890, con

lo stipendio di Itre 3,500:
Catinelli Eugenio, sostituto procuratore del Re presso 11 Tribunale ci-

Vile e correzionale di Cassino;
Giola Luigi, sostituto procuratore del Re presso 11 Tribunale civile o

correzionale di Avellino;
Poyrani Giovanni, sostituto procuratore del Ro presso 11 Tribunale ci-

vile e correzionale di Cuneo ¡
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Zanetti Domenico, sostituto procuratore del Re presso il Tribunale ci-

vile e correzionale di Vicenza ;

Do Capitani Enea, sostituto procuratore del Re presso il Tribunale ci-

vile e correzionale di Venezia ·

Guerra Michele, sostituto procuratore del Re presso 11 Tribunale ci-

VIIe e correzionale di Lucera ;

Stuart Carlo, sostituto procuratore del Re presso il Tribunale civile e

correzionale di Forll;
Alviggi cav. Nicola, sostituto procuratore del Re presso 11 Tribunale

civile e correzionale di Avellino, applicato alla procura generale
presso la Corte d'appello di Napoli;

Desenzani Lorenzo, sostituto procuratore del Re presso 11 Tribunale

civile e correzionale di Brescia.

Sono promossi dalla 26 alla la categoria dal 16 gennaio 1890, con

l'annuo stipendio di lire 2500, i signori:
Pagliant Luigi, pretore del mandamento di Paltano;
D'Adamo Michele, pretore del mandamento di Ariano di Pnglia;

Arnaud Glacomo, pretore del mandamento di Savigliano;
Martini Benedetto, pretore del mandamento di Domodossola ;

Guaschino Francesco, pretore del mandamento di Voghera ;

Zant Antonio, pretore del 4 mandamento di Firenze;
Covezzi Guarino, pretore della Pretura urbana di Bologna ;

Lombardi Achille, pretom del mandamento di None;

Fontana Teresio, pretore del mandamento di Montanaro;

Rubino Ambrogio, pretore del mandamento Borgo Dora in Torino;

Fogarcia Filippo, pretore del mandamento di Alba;
Valde;narca Giovanni, pretore del mandamento di.Andorno Cacciorna;

Perdoni Ettore, pretore del mandamento di Crevacuore;
Potri Italo, pretore del mandamento Nord di Piacenza;

Sartorio Romeo, pretore della Pretura urbana di Milano;

Chtoda Gabriele, pretore del mandamento di Romagnano Sesia;

Bandello Gioacchino, pretore del mandamento di Brindisi;

Ilonato Giuseppe, pretore del mandemento di San Felice scl Panaro;
Afancini Francesco, pretore del mandamento di Terni;

Di Colloredo Ugo, pretore del m:ndamento di Codroipo;
Cecchi Pilade, pretore del mandamento di Lari;
Armentano France3co, pretore del mandamento di Avigliano ;

Fantin Giovanni, pretore del 16 mandamento di Vicenza;

Paneotto Leonardo, pretore del mandamento di Piazza Brembana;

Conio Domenico, pretore del mandamemo di San Crermano Ver-

cellese.

'Die posizioni falta trel personale delle cancellerte e 8¢·

greterte gtudiziario:

Con RR. decreti del 28 dicembre 1889:

Mastrobuono 191cola, cancelliere della Pretura di Ritetto, 4, in seguito

a sua domanda, collocoto a riposo ai termini dell'art. 1, lett. b,

della legge 14 aprile 1864, n. 173L con decorrenza dal 10 gen-

nmo 1890.

Augusti Andrea, cancelliere della Pretura di Racconigl, ò tramutato

alla Pretura di Ceres, a sua domanda.

ItomeYo Pietro, cancelliere della Pretura di Ceres, è tramutato alla

Pretura di Racconigi, a sua domanda.

Vivarelli Leopoldo, cancelliere della Protura di Budrio, è tramutato

alla Pretura del 4 mandamento di Bologna, a sua domanda.

INicoletti Torquato, cancelliere della Pretura di Castiglione dei Pepoll,
ð tramutato alla Pretura di Budrio, a sua domanda.

Diana Felice, cancelliere della Pretura di Marttrano, è tramutato alla

Pretura di Taverna.

liiazzucca Giovanni, cancelliere, già della Protura di Laureana di Bo-

relic in aspettativa por motivi di salute flno al 15 gennaio 1890,

pel quale fu lasciato vacante il posto alla Pretura di S. Gic-

vanni in Fiore, 6, in seguito a sua domanda, richiamato in ser-

vizio a decorrere dal 10 gennaio 1800 e tramutato alla Pretura
di Gallina.

Cosentino Giuseppe, cancelliere della Pretura di Taverna, in aspetta-
tiva per rnotivi di salute fino al 15 dicembre 1889, ò, in seguito
a sua domanda, richiamato in servizto a decorrere dal 16 di-
cembre 1889 e tramutato alla Protura di Martirano.

Parisi Giuseppe, vice cancelliere del Tribunale civilo e correzionale
di Gerace, è, a sua domanda, nominato cancelliere della Pretura

.

di S. Giovanni in Fiore, coll'attuale stipendio di lire 1600.
Cisterni Paolo, vice cancelliere della Pretura del 16 mandamento di

Bologna, à nominato cancelliere della Pretura di Castiglione del

Pepoli coll'annuo stipendio di lire 1600, cessando dal percepire
il decimo sul precedente stipendio.

Rivalta Placidio, vice cancelliere della Pretura di Imola, ð nominato
cancelliere della Pretura di Copparo, coll'annuo stipendio di liro

1600, cessando dal percepire il decimo sul precedente stipondio.
Con decreti ministeriali del 26 dicembre 1889:

Lofaro Domenico, vice cancelliere del Tribunale civile o correzionale
di Palml, è tramutato al Tribunale civile e correzionale di Ge-

race, a sua domanda.

Martorelli Giovanni, cancelliere della Pretura di Gallina, a nominato
Vice canceltiere del Tilbunalo civile e correzionale di Palmi, col-
l'attuale stipendio di lire 2,200.

Pascale Antonio, vice cancelliere della Pretura di Serrastretta, à tra-
mutato alla Pretura di Monterosso Calabro, lasciandosi vacante
pel vice cancelliere in aspettativa, Anton'o Cammarata, il porto
alla Pretora di Lungro.

Arcuri Domenico, vice cancelliere della Pretura di Filadelfla, ð tra-
mutato alla Pretura di Serrastretta.

Aiello Antonio, eleggibile agli utllei di cancelleria e segreteria dell'or-
dine giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'appello
di Catanzaro, a nominato vice cancelliere della Protura di Pila-
delfla, colfannuo stipendio di hre 1300.

Plana Regolo, vice cancelliere della Pretura di Mercato Saraceno, 6
'tramutato alla Pretura del 1° mandamento di Bologna a sua do-

manda. •

Cristani Giovanni, eleggibile agli ullici di cancelleria e segreteria del-
l'ordine giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'appello
di Bologna, è nominato vice cancelliere della Pretura di Mercato
Saraceno, coll'annuo stipendio di lire 1300.

Lega Giuseppe, eleggib:lo agli utlici di cancellcria e segreteria delPor-
dine giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'appello di
Bologna, è nominato vice cancelliere della Pretura di Imola, col-
l'annuo stipendio di lire 1,300.

Con decreti ministoriali del 27 dicembre 1889:
E' assegnato l'aumento del decimo m lire 250 sull'attuale stipendio

di lire 2500, con decorrenza dal to gennaio 1890, al signor:
Rubino Luigi, vice cancelliere della Corte d'appello di Napoli.
E' assegnato l'aumento del decimo in lire 400 sull'attuale stipendio

di lire 4000, con decorrenza dal 1 gennaio 1890, al signor:
Papalia cav. Francesco Paolo, segretario della procura generale presso

la Corte d'appello di Catanzaro.

E' assegnato l'aumento del decimo in lire 300 su'l'attuale stipendio
di liro 3000, con decorrenza dal 1• gennaio 1890, at signori:
Polto Clemente, cancelliere del Tribunale civile e correzionale di Va•

rallo ;
Leone Alfonso, cancelliere del Tribunale civile e correzionale di Sira-

cusa.

E' assegnato l'aumento del decimo in lire 220 sull'attuale sdpendio
di lire 2200, con decorreno dal lo gennaio 1890, ai signori:
Morfino Ferdinando, cancelliere della Pretura di Ustica ;

Marinelli Giuseppe, canct llicre della Pretura del 1° mandamento di

Lodt ;

Tito Vincenzo, cancelliste della Pretura di Teramo;
Salarini Natale, vice cancelliere del Tribunale civile e correzionale di

Como ;

Ravenna Augusto, cancelliere della Pretura di Este.
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È assegnato l'aumento del decimo in lire 130 sulPattuale stipendio
di lire 1300, con decorrenza dal 1 gennaio 1890, ai signori;
Secchi Angelo Ratraele, vice cancelliere della Pretura di Santu Lus-

surglu; .

Colafati Francesco, vice cancelliere della Pretura di Novoll;
Ducci Alfredo, vico cancelliere della Pr tura del 2 mandamento di

Arezzo ;
Bagedda Gavino, vice cancelliere aggiunto al Tribunale civile e cor

rezionale di Oristano ;
Grassi Carlo, vice cancelliere agg'unto al Tr tunale civile e correzio-

nale di Firenze ;
Torchiani Carlo, vice cancelliere della Pretura del 2 mandamento di

Pergamo;
De Paoli Agostino, vice cancelli•re della Pretura di Ariano del Po.

lesIne;
Gamberini Domenico, vice cancelliere della Pretura di Ozleri;
Montella G ovanni Battista, vice cancell ore dolla p etura di Pagani,

incericato di reggero la cance'leria della pretura di Torremag-
glore;

Capobianco Michele, vice cancelliere della pretura di Poggiardo ;
Vanni Luigt, sostituto segretario della Regia procura presso il Tribu-

tale civile e correzionale di Roma ;
Segarioll Luigi Enrico, vice cancell ere della pretura di Pesaro ;
Gornl Riccardo, vice cancelliere della pretura del 1* mandamento di

Lodi;
Spagnoli Giovanni, Vice cancelliere della pretura di Terni;
Leone Giuseppe Antonio, vice cancelliere dePa pretura di Barletta;
Spiccia Giovanni, vice cancelli-re della pretura di Budrio;
Martino11l Enrico Luigl, vice cancelliere dolla pretura di Imola ;
Mussita Antonio, Vice cancelliere aggiunto al Tribunale civile e corre-

stonale di Borgamo.
Con decreti ministeriall del 28 dicembre 1889:

Spadin! Tito, segretario della Regla procura presso il Tribunale civile
e correzionale di Girgenti, a nominato Vice cancelliere della Corte
d'appello di Palermo, coll'annuo stipendlo di lire 2500.

Trapani Filippo, vice cancelliere della Pretura di Castronovo di Sicilia,
tramutato alla Protura di Burgio,

Carollo Prancesco, vice cancelliere della Pretura di Santa 19inta, è tra•
mutato alla Pretura di Castronovo di Sicilla.

Con IIR. Deereti del 29 dicembre 1889:
Smecca Ignazio, segretario della Regia procura presso il Tribunale civile

e correzionalo di Caltanissetta, b, a sua domanda, tramutato al
Tribunalo civile e correzionale di Girgenti.

Flascontro lilcolo, reggente H posto di segretario della Rogia procura
þresso il Tribunale civile e correzionale di Sclacca, à tramutato
al Tribunale civlie e correzionale di Caltanissetta.

Russotti Carmelo, cancelliere della Pretura di Piazza Armerina, & no-

minato segretario della Regia procura presso 11 Tribunale civile
e correzionale di Sclacca, coll'attuale stipendio di lire 1800.

Zanella Gtorgio Livio, cancelliere della Pretura di Magenta, in servizio
da oltre dieci anni, e, in seguito di sua domanda, collocato in

aspettativa per motivi di salute, per duo med a decorrere dal
10 gennaio 1890, colPassegno pari alla metà dell'attuale suo sti-
pendio.

Tassoni Carlo, cancelliere della Pretura di Lerici, in servizio da oltre
anni dieci, ð, in seguito di sua domanda, collocato in aspettativa
por motivl di saluto, per mesi quattro, a decorrere dal 16 gen-
naio 1890, con'assegno pari alla metà delP attuale suo sti.
pendio.

Con decreti ministoriali del 31 dicembre 1889:

Caruso Luigi, vice cancelliere del Tribunale civile e correzionale di
Castrovillari, ð tramutato al Tribunale civile e correzionale di
Cosenza, a sua domanda.

Satriani Luigl, vice cencolliere del Tribunale civilo e correzionato di

Cosenza, à tramutato al Tribunale civile e correzionale di Castro-

Villarl, a sua domanda.

Legnant Attilio, vice cancelliero della Protura del 2• mandamento di

Roma, ò tramutato alla Protura urbana di Roma.
Assereto Giacomo, vice cancolliere della Pretura dl Spezia, & tramu-

tato alla Pratura di Sarzana. ·

Balestra Emanuele, vico cancelliere della Pretura• di Dagnone, 6 tra-
m=uato alla Pretura di Spezia.

Devoto Moisé, eloggibile agli uffici di cancelleria o segreteria dol-

l'ordine giudiziario, appartenente al distretto della Corto d'appello
di Genova, à nominato vice cancelliere della Pretura di SpezIn ,
coll'annuo stipendio di lire 1300.

GIusto Ferruccio, eleggibile agli ufflei di cancelleria e segreteria del-

l'ordine giudiziarlo, appartonente at distretto della Corte d'oppello
di Torino, à nominato vico cancelliere aggiunto al Tribunale ci-
vile e correzionale di Vareso, coll'armuo stipendle di IIro 1300.

Disposizioni fatte nel personale det notart:

Con RR. decreti del 29 novembre 1889:

Calcaterra Francesco, notaro residente nel comune dl Dervlo, distrotil
riuniti di Como, Lecco e Varese, à traslocato nel comune di Gera,
stessi distretti riuniti.

Della Parte Giuseppe, candidate notaro, à nominato notaro colla re.
sidenza nel comune di S. Colombano al Lambro, distretto di

Lodi.
Motti Glaseppe, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza

nel comune di Premana, distretti riuniti di Como, Lecco e Va-

rese.

Amoroso Giovanni, nominato notaro colla residenza nel comune di

Montenero di Bisaccio, distretto di Larino, con regio decreto 10

febbraio 1889, registrato alla Corte del conti 11 6 marzo succes-

sivo, è dichiarato decaduto dalla car°ca di notaro por non avero
assunto in tempo utile Posercizio delle sue fimzioni nel comune

di Montenero di Disaccia. •

Con RR. decrell del 26 dicembre 1889:

Rigoni Martino, notaro residente nel comune di Garbagna, distretto
di Tortona, à traslocato nel coraune di Castelnuovo Scrivia,
stesso distretto.

Pellegrini Giotanni, notaro residente nel comune di Cervara, distrett
riuniti di Roma, Civitavecchia e Volletri, è traslocato nel comune

di Roma, capoluogo di distretto.

Bassi Emilio, notaro residente nel comune di Sesto S. Giovauni, di-
stretti riunid di Milano, Busto Arsizio e Afonza, & traslocato nel
comune di Milano, capoluogo di distretto.

Rosnati Tito, notaro residente nel comune di Cormenate, distretti riu-
niti di Como, Lecco e Varese, à traslocato nel comune di Milano,
capoluogo di distretto.

Guabello Umano. nominato notaro con la rosidenza nel comune di

Busachi, distretto di Oristano, con R. decreto 27 agosto 1888,
- registrato alla Corte del conti P11 sottembre successivo, 6 di-

chiarato decaduto dalla carica di notaro pei' non avere assunto

in tempo utile Pesercizio delle sue funzioni nelFassegnatagli re•
sidenza di Busachl.

Con decreti ministeriali del 30 dicembre 1889 :
È concessa:

al notaro Colliano Felice, una proroga sino a tutto il 3 marzo

1890, per assumere l'esercizio delle sue ihnzioni nel comune di
Goldo;

al notaro Romano Girolamo, una proroga sino a tutto il 17 marzo
p. v. per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune di Ca•
nicattini;

al notaro Lacerra Domenico, una proroga sino a tutto il 10 gen-
nalo p. v. per assumere Fesercisio delle sue funzioni nel comune di
Bucciano ;

al notaro Scalia Salvatore, una proroga sino a tutto il 23 aprilo
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1890 per assumere Pesercizio delle suo funzioni nel comune di

Lentini;
al notaro Florio Michele, una proroga sino a tutto il 3 marzo

1890 per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune di
Terlizzi.

MINISTERO
di Grazia e Giustizia e dei Culti

DIREZIONE GENERALE DEL FONDO PER IL CULTO

RISULTATO degli esami del concorso per tre posti di vice segre-

tario di ragionería, bandito con decreto 30 agosto 1889, pub.
/>licato nel n. 36 del Bollettino Uffleiale

Ottennero Pidoneità i signori;
Sopra il massimo
dei punti 50

Romanalli Michele . . . . . con punti 37,75
Crivellarl Colombo - · · · · » 36,87
Sorani Amedeo •

'
• • • • > 36,50

Cirenei Francesco · • - . . » 36,25
Tabasso Alessandro • • • • • » 35,31
Florentino Salvatore • • . . . » 30,62
Grappelli Giulio · • • • . . > 30,20
D'Ammassa Alberto . . . . , , 30
Giglio Vincenzo · · · · · · » 29,68 (a-

Vendo la commissione computata in suo. favore come intero la
frazione 68¡100).

CONCORSI

A.YYiso di oonoorso

IL GUARDASIGILLI

IIisistro Segretario di Stato yr gli afari di gmia e giustuia e dei culti
Visti gh articoli 17, 18 e 19 della legge sull'ordinamento giudiziario

del 6 dicembre 1865, n. 2626; 2, 3, 4 e 5 del relativo regolamento
upprovato con R. decreto 14 dicembre 1865, n. 2641;

Beex•eta a

Art. 1.
È aperto un concorso per n. 150 posti di uditore giudiziario.

Art. 2.

Gh aspiranti al concorso devono presentare domanda in carta da

bollo al Ministero di grazia e giustizia e dei culti, entro il giorno 10
febbraio 1890, col mezzo del procuratore del Re presso il Tribunale

nella cui giurisdizione risledono.
Art. 3.

La domanda, scritta e ilrmata dall'aspirante, indicherà chiaramente
il suo domleillo. Inoltre egli dovrà corredarla, oltrechè della fede di

nascita, dei documenti giustificativi, dai quali l'aspirante medesimo

risuld :
1 Essere cittadino italiano;
2 Avere conseguita la laurea in legge in una Università del

Regno;
3 Non essere stato condannato, e non essere sottoposto a glu-

dizio per crimine o delitto;
4• Non trovarsi nello stato di fallimento, di interdizione o di ina-

bilitazione legalo.
Art. 4.

Il concorso avrà luogo mediante osame scritto sulle materio indi-
cato nel Reglo decreto 17 magglo 1866, N. 2921, e cioè:

a) illosoßa del diritto;
b) diritto romano e storia della legislazione italiana;
c) codice civile e di procedura civile;
d) codice penale e di procedura penale;
c) codice di commercio ed ordinamento giudiziarto.

Art. 5.

L'esame si darà presso tutte le Corti d'appello del regno,, con le
norme che Verranno stabilite dalla commissione centrale del concorso,
ed avrà prinelpio alle ore 9 ant. del giorno 18 marzo 1890, conti-
nuando alla stessa ora nei successivi giorni 20, 22, 24 e 26.

Art. 6.

Per essere dichiarato idoneo è nacessario conseguire i due terzi del
voti di cui dispone la commissione centrale dell'esame.

Art. 7.

La nomina ad uditore dei candidati che avranno Vinto la prova,
sarà fatta nel limite dei posti messi a concorso, a favore di quelli tra
i concorrenti che riporteranno maggior numero di voti. In caso di

part à di voti sarà preferito il più anziano di laurea, ed in caso di

parità anche della data della laurea, 11 più anziano di età.

Roma, addi 22 dicembre 1889.
Il ministro

2 G. ZANARDEIJJ.

MINISTERO DELL'INTERNO

Avviso di concorso.

E' aperto 11 concorso per titoli per la nomina triennale del me•

dico direttore, con retribuzione annua di lire 200, per 11 servizio delle

consultazioni e cure gratuite nel dispensario celtico governativo istituito
nella città di Gioja dal Colle a mente del disposto del decreto mini-

steriale 10 lugtlo 1888.
Gli aspiranti a tale posto dovranno far pervenire al Ministoro dol-

Pinterno, non più tardi del 30 aprile 1890 p. v., le loro domande, la
carta da bollo da lire 1,20, corredate coi documenti prescritti dal de-
creto ministeriale 8 gennaio 1889, cioè:

a) l'atto di nascita;
b) il certificato di buona condotta di data recente;

c) 11 certificato del domicilio abituale;
d) 11 diploma di laurea in medicinn e chirurgia;
e) tutti i titoli che ogni aspirante crede di far valere nel concorso.

Roma, li 31 dicembre 1889.

Il Direttore della Sanità: L. PAGLIANI.

MINISTERO DELI?INTERNO

Avviso di concorso a N. 5 posti di referendario presso 11

Consiglio di Stato.

È aperto un concorso a cinque posti di referendario di 2* classe

presso il Consiglio di Stato, giusta le norme stabilite dal Regio de-

creto 25 novembre 1888, N. 5833 (Serie 34).
Al concorso saranno ammessi i consiglieri di Prefettura e gli im-

piegati dello Stato, laureati in legge, che abbiano grado equivalente.
Le prove scritte ed orali avranno luogo presso il Ministero dello

Interno nel mese di febbraio del venturo anno e nei giorni che sa-

ranno indicati con altro avviso.

Le prove scritte saranno fatte in sette giorni e non potranno du-

rare più di otto ore per giorno. In ciascun giorno sarà dagli aspiranti
svolta una tesi.

I candidati i quali avranno superate le prove per iscritto $aranno
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invitati a presentarsi a sostenere l'esame orale, che non potrà avere
durata minore di un'ora per ciascun candidato.
Non più tardi del giorno 10 gennaio le domande di ammissione

dovranno essere inviate al Ministero per mezzo dei signori Prefetti
e non altrimenti, e non sarà tenuto conto di quelle che giungeranno
dopo il predetto termine.

Alle Istanze degli impiegati che non appartengono alla Amministra-
zione dell'Interno, dovranno essere uniti i documenti segnati appresso :

a) copta del Regio decreto di nomina al grado e classe attuale;
b) diploma originale di laurea in legge.

Tanto la domanda quanto i documenti tutti che i candidati credes-
sero di unirvi oltre i predetti, dovranno essere conformi alle prescri-
ztoni della legge sul bello.
Entro il mese di gennaio sarà notificato a tutti i concorrenti, per

mezzo del signori Prefetti, l'esito della loro istanza, ed a quelli che
saranno ammessi agli esami, il giorno in cui dovranno presentarsi
per sostenerh.
I primi tre approvati otterranno subito la nomina di referendarlo

di 2* classe; ed il quarto, ed il quinto, verranno norninati appena
al verilleheranno vacanzo di posti.
Giusta 11 disposto dal Regio decreto 25 novembre 1888 predetto,

gli esami verseranno sulle materie contenute nel seguento

P RO GRA M MA.

Prove scritte.
1. Diritto civile comparato col Diritto romano ;
2. Diritto commerciale;
3. Diritto e procedura penale;
4. Dirltto amministrativo ;
ð. Diritto pubblico o privato internazionale ;
8. Scienza delle Finanze;
7, Storia del·Diritto ecclesiastico in Italla.

Prove orali.
1. Storia civile d'Italla ;
2. Economia politica e scienza delle Finanze;
3. Legislazione positiva del Regno;

Roma, addl 15 novembre 1889.

Il Direttore Capo della fa Divirim
CICOGNANI. 8

6° Certificato di aver soddisfatto agli obblighi del servizio mi-

litare.
7 Diploma di licenza ginnasiale o di scuola tecnica.

Gli impiegati d'ordine del Ministero, i quali a mente delPart. 5 del

regolamento suddetto fossero ammessI al concorso, sono dispensati
dalla presentazione degli accennati documenti.
Gli esaml sono scritti ed ora!I, e durano tre giorni, del quali due

sono assegnati per le prove scritte ed 11 terzo per la prova orale.

La prova scritta del primo giorno (20 gennaio) consisterà:
10 Nel dare un saggio di perfetta calligrafla secondo 11 tipo adot-

tato dal Ministero ed annesso al programma d'esame.
2© Nel tradurre In ilallano e nello scrivere sotto dettatura un

brano di un libro francese.

3© Nel tradurre e nello scrivere sotto dettatura un brano di un

libro tedesco.

La prova scritta del secondo giorno (21 gennaio) consisterà:
1 In una composizione italiana sopra un tema di carattere sto-

rice o letterario.

2 Nella risoluzione di un problema aritmetico e nella formazione
di una tabella statistica.
L'esame orale sarà dato in uno dei giorni successivi da determi-

narsi dalla Commissione esaminatrice, ed in esso i candidati dovranno
dar prova:

10 Di saper parlare correntemente la lingua ffancese e tedesca

2a Di conoscere l'economia dei servizi di archivio, di registra-
ztone e di spedizione.

3 Di conoscere la tarifla consolare, la cireoscrizione diplomatica
e consolare e le regole fondamentali della contabilità.

4 Di conoscere il sistema monetario o quello del pesi o delle
misure della Monarchia Austro-Ungarica.

50 Di possedare almeno le nozioni elementari della storia, della

geografia e dell'ordinamento politico e di quello amministrativo del

Regno, e le noziont elementari della disciplina medesima relativamente
all'Austria Ungheria.
La Commissione esaminatrice procederà secondo le norme indicato

all'art. 12 del regolamento approvato con IL decreto del 27 settem-

bre 1887.
In niun caso si ammetteranno al volontariato altri aspirafiti oltre

al posto pel quale è aperto 11 concorso.

Roma, 16 dicembre 1889. 3
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MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

deviso di concorso al posto di volontario gratuito fra gli impieghi
di s/ficiale d'ordine alfestero.

Il 20 gennaio 1890 alle ore 9 ant. avranno principio gli esami di
concorso per un posto di iolontariato gratuito per la carriera degli
u¶ciali d'ordine all'åstero presso la R. Ambasciata di Vienna.
L'ammissione agli esaan di concorso e gli esami stessi saranno re-

golati dal'e disposizioni contenute nel regolamento approvato con Reale
decreto del 6 agosto 1889.
Le domande di ammissione scritte e sottoscritte di tutto pugno dal-

Paspirante, su carta da bollo da una lira, dovranno essere presentate
non più tardi del 5 gennaio 1890 p. v., trascorso 11 quale termine
esse saranno respinte. Le domande dovranno essere corredate dal se-
guenti documenti:

1* Attestato di cittadinanza italiana.
2 Fede di nascita da cui risulti che l'aspirante ha non meno di

20 anni nè più di 30.
8© Certificato medico comprovante la sana e robus costituzione

ilsies delPaspirante.
4• Certificato comprovante che il candidato si trova in una con-

Veniente posizione di famigua.
P Attestato di aver sempre tenuto buona condotta.

Avviso di eoneorso.

Colle norme prescritte dal Regto decreto 2ß gennaio 1882, N. 620,
modificato coi BR. decrett 11 ognsto 1884, N 2621, 8 maggio 1887,
N. 4487, e 20 maggio 1888, N. 54¿7, è aperto 11 concorso per la no-

mina di professore straordmario alla cattedra di mineralogia nella
R. Università di Genova.
Le domande, su carta bollata da lire 1, 20, ed I titoll, ind1.

cati in apposito elenco, dovranno essere presentati al Ministero della
Pubblica Istruzione non più tardi del 30 aprile 1890.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata como non
avvenuta.

Non sono ammessi lavori manoscritti.

Le pubblicazioni dovranno essere presentate in cinque esemplari
per poterne fare la distribuzione contemporanea ai componenti la
Commissione esaminatrice.

Roma, 17 dicembre 1889.

Il Direttore capo della Divisione per l'Istruzione Superiore
4 G FERRANDO.
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A.VViso di concorso.

Colle norme prescritte dal R. decreto 26 gennaio 1882, N. 620, mo-
dificato col RR. decreti 11 agosto 1884, N. 2621, 8 maggio 1887
N. 4487, e 20 maggio 1888, N. 5427, è aperto il concorso pel la
nomina di professore ordinario alla cattedra di chirurgia e 'clinica
chirorgica veterinaria nella R. Università di Pisa.
Le domande su carta bollata da lire 1, 20, ed i titoll indicati

in apposito elenco, dovranno essere presentati al Ministero della Pub-
blica Istruzione non più tardi del 30 aprile 1890.
Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come non

aVVenuta.

Non sono ammessi lavori manoscritti.

Le pubblicazioni dovranno essere presentate in ein 4tle esemplari per
poterne fare la distribuzione contemporanea al Lotoponenti la Commis•
slone esammatrice.
' Roma, 17 dicembre 1889.

Il Direttore Capo della l'Àtilsione per l' Istruzione Superiore
4 G. FERRANDO.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE F UBBLICA

AVYIßO DI CONCORßO

Collo norms prescritte dal R. decreto 26 gennaio 1882, N 620,
modificato col RR. decreti 11 agosto 1881, N. 2621, 8 maggio 1887
19. 4487 e 20 maggio 1888, N. 3127, ò aperto il concorso per la no-

mina di professore straordinario alla cattedra di anatomia patologica
nellA R. Università di Modona.
Le domando, su carta bollata da lire 1,20, ed i titoli indicati in ap-

Posito elenco, dovranno essere presentati al Ministero della Pubbl:ca
Istruzione non plu tardi del 30 aprile 1890.
Ogni tlomanda inviata dopo quel giorno, sarà considerata come non

avvenuta.

Non sono ammessi lavori manoscritti
Le pubblicaziont dovranno esser presentate in cinque esemplari per

poterne fare la distribuzione contemporanea at componenti la Commis-
sione esaminatrice,

Roma, 17 flicembre 1889.

Il Direttore Capo della Divisione per FIstruzione Superiore
4 G. FERRANDO.

MINISTERO DELLA 1STRUZIONE PUBBLICA

Avviso di concorso.

Colle norme prescritte dal R. decreto 26 gennaio 1882, N. 620
modificato coi RR. decreti 11 agosto 1884, N. 2021, 8 maggio 1887,
N, 4487, e 20 maggio 1888, N. 5127, è aperto il concorso per la no-

mina di professore straordinario alla cattedra di scienza delle finanze

e diritto floonziario nella R. Università di Siena.
Le domande, su carta bollata da lire 1,20, ed i titoli indicati in

apposito elenco, dovranno esser presentati al Ministero della Pubblica
Istruzione non più tardi del 30 aprile 1890.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come non

avvenuta.

Non sono ammessi lavori manoscritti.
Le pubblicazioni dovranno essere presentato in cinque esemplari

per poterne fare la distribuzione contemporanea ai componenti la

Commissione esaminatrice.

Roma, addl 17 dicembre 1889.

Il Direttore Capo della Divisione per l'Istruzione Superiore
4 G. FERRANDO.

Relazione della Commissione esaminatrice del con-,
corso a/la Cattedra di dirt/to romano nella R. Uret-

tersità di Bologna (professore ordinario).
La Commissione composta de' professori :
Comm. Giorgio Anselmi.
Comm. Francesco Buonamici.
Comm. Carlo Fadda.

Cav. Vittorio Scialoja
Cav. Muzio Pampaloni,

si è radunata in una sala del R. Ministero 11 16 ottobre 1889 alle ore

10 ant., e si à tosto costituita eleggendo, con votazione segreta, il

prof. Anselmi a presidente, il prof. Pampaloni a segretario e quindi
diede principio ai suoi lavori.

I concorremi erano :

1. Ascoli Alfredo.

2, Bertollei Cesare.

3. Bonfante Pietro.

4. Brint Giuseppe.
5. Cogliolo Pietro.

6 ferrigi Contardo.
7. Longo Antonio.
8. Manenti Carlo.
9. Segrè Gino.

Ma il prof. Pietro Cogliolo ritiró successivartente la sua domanda.

Si prese cognizione delle domande, dei documenti e de' titoli a

stem'pa presentati dal concorrenti. Dei titoli si allegano gli elenchi
alla presente relazione.

Fra•i concerrenti si riconobbe eleggibile di pieno diritto il profes-
sore Contardo Ferrini, professore ordinario di pandette nella R. Uni-
versità di Messina

Nacque dubbio se il prof. Rrtni, che ora insegna istituzioni di di-

ritto romano a Parma, o prima insegnava como ordinario le pandette
a Macerata, dovesse ritonersi eleggibile ai pieno diritto

E parve alla maggioranza che tale fosse, in quanto la qualità di

ordinario di pandetto non si perde perciò che si passi ad altro inse-

gnamento, e la ragfone della legge vi è anche nel caso appunto di

tale passaggio.
Ma a maggior cautela si addivenne a votazione segreta anche sulla

eleggibilità del Drini, 11 quale risultò eleggibile alla unanimith.

E così pure tutti gli altri concorrenti.
Nella votazione palese di graduazione tra i concorrenti eleggibili si

ebbe questo risultato:
1. Brini Giuseppo, con voti 4 contro 1.

2. Ferrini Contardo, con voti 5. •

3. Ascoli Alfredo, con voti 5.

4. Bonfante Pietro, con vott 4.

5. Manenti Carlo, con voti 5.
6 Bertolini Cesare e Segró Gino, con voti 5.
"/. Longo Antonio, con voti 5.

Le ragioni che determinaror o la Commissione in questi giudisli e

nella seguente assegnazione di punti, si possono riassumere cosi:

1. Longo Antonio. Fu osservato in ordine a questo concorrente

(libero docento di storia del diritto romano, eleggtbile a professore
straordinario di Storia del diritto romano a Camerino e di Istituzioni

di diritto romano a Messina) che i suoi lavori, specialmente quello
sulla Actio legis Aquiliae, sono condotti con chiarezza ed ordine,
con sufficiente diligenza, e quà e là coatengono pregevoli osserva•·

zioni, se bene talora manchi il nesso logico, non apparisca piena e

profonda la ricerca, e si desideri indipendenza di giudizi.
In vista d pregi riscontratt specialmente negli ultimi lavori, nei

quali é evidente il progresso fatto in relazione ai precedenti, la Com-

missione lo dichiarò eleggibile e gli attribui punti 30.
2. Bertolini Cesare e Segrè Gino. - Questi due concorrenti,

dei quali il primo già ottenne l'eleggibilità nel concorso a professoro
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straordinario di istituzioni di diritto romano a Siena ed ò ora libero
docente di pdudette a Padova, o il secondo fu dichiarato eleggibile a
professore straordinario di storia del diritto romano a Camerino, fu-
mno collocati in pari luogo, ed ottennero pari punti (ossia 32), per-
cha le loro attitudini all'insegnamento delle pandette parvero equiva•
Ienti per quanto fra loro del tutto diverso. Il Bertolini dimostra molta
abilità nelPesporre, ordinare e chiarire le cose apprese con studi di-

ligenti, g, sulle materie trattate, quasi completi. Il Segre per contro
ha maggiore potenza di analisi, maggiore originalità, ma la sua espo-
sizione 6 troppo spesso oscura e i concetti fondamentali troppo spesso
si disperdono nella ricerca di minuzie.

3. Manenti Carlo. - Questo concorrente, già dichiarato eleggi-
bile nel concorso per professore straordinario di istituzioni di diritto
romano nella Università di Messina, ed incaricato dell'insegnamento
della stessa materia nella R. Università di Macerata, fu ritenuto su-

periore at precedenti, sia perché nel suoi lavori di varia natura, di-
mostra savio criterio giuridico, profondità di concetto ed esattezza

giuridica nello studio, speclaimente nel suo libro sulla inapponibilità
delle condizioni, che talora va al di là di quanto 11 titolo promette.
La Commissione gli assegnò perciò punti 33. .

4. Bonfante Pietro. - Il Bonfante ottenne la eleggibilità a pro-
fðssore ordinario di pandette e di storia del diritto romano nella 11-

bera Università di Perugia, ed insegna attualmente le stesse materte

a Camerino. Astrazione fatta da alcuni minori lavori, il libro sullo

ret mancipi e nec mancipi, nel quale à compresa una parte consi-
derovole della storia della proprieth nel diritto romano, parvo titolo
tale da collocare il Bonfante, con parecchi punti, al disopra degli
altri concorrenti fin qui enumerati. Profondità e larghezza di pen-
siero e di coltura anche illologica, eritica acuta, robustezza di raglo-
namento, diretta cognizione delle fonti sono pregi di quest'opera, la
cui importanza a lonegabile. Tuttavia non si credette di superare
nella determinazione del punti i voti 37, considerando che l'opera
stessa 6 d1 natura prevalentemente storien.

5. Ascoll Alfredo - Già eleggibile nei concorsi alla cattedra di

professore ordinario di diritto romano nella R. Università di Cagliari
e alÍa cattedra di professore straordinario di istituatoni di dirttto ro.

mano nella R. Università di Messina, l'Ascoli ha tenuto per incarico
nell'anno scolastico 1888-89 l'msegnamento delle pandette e delPese-

gest nelPUniversità di Macerata. Le sue pubblicazioni numerose, sopra
vari soggetti, e di Indole così storien come dogmatica, rivelano un
ingegno facile e ebiaro, una mente indipendento e talvolta angi so-
Verchiamente ardito, una notevole abilità esegotica, e con molte co-
gaizioni, un senno giuridico con tendenza pratica. La Commissione
percið gli attribul punt! SO.
6. Ferrini contardo. - Il Ferrini già professore straordinario di

esegesi nella Università di Pavia, ed attualmente ordinario di pan-
dette a Messina, presenta una serie di pubblicazioni a stampa, la più
parte di piccola mole, contenenti ricerche d'indole svariata. Alcuno,
e sono lo più numeroso, si occuplino della storia dello fonti, e spe-
cialmente del diritto bizantino; altro hanno carattere esegetico; poche
sono quelle d'indole dogmatica.
Nel Ferrini notevoli tra le altre sue qualità sono: la non comune

cognizione della filologia classica, Pattitudine alla critica delle fonti,
Perudizione storica, la familiarità colla letteratura giuridica recento.

Eguali lods non potrebbe perð la Commissione tributare per quel che
concerne il priterio giuridico, l'indirizzo filologico del pensiero e l'at-

titudine agli studi dogmatici. ()nd'è che anche nella esegesi del tosto
mentro appunto il Ferrini riesce ottimamente, sia nel determinare le

dubbie lezioni, sia nello indagare 10 (tottrine dei singoli giureconsulti
attraverso 11 testo giustiniano, sia nel llssare il significato delle espres-
stoni incerte ed oscuro, lascia a desiderare dal lato di quella inter-

pretazione la quale riesce a porre in chlaro il processo logico per cui

il giureconsulto arrivato ad una determinata soluzione, a stabillre
la portata di questa gojuzione in rapporto al sistema, a mostrare to-
somma come la pratica Intuizione dei rapporti della vita sia quel me-
rito che anche allo studioso del diritto moderno rende preziosi, in
plodo prgelpuo, i romani giuroconsulti. E questo giudizio generico,

fondato sull'esamo del complesso del lavori del Ferrini, ben si attaglia
in ispecie a quel IIbro, che à titolo capitale in un concorso di Pan-

detto, al libro sulla a Teoria generale del legati e del fodecom-
messi ».

Frutto evidente di stud1 lunghi, diligenti, minuziosi, resi fecondi da
una mente acuta o assal iottile, questo libro contiene in talune parti
singole trattazioni monografiche eleganti, e, a volte, nuove; ma de¡
nosso sistematico, della giusta proporzione, della indagine diretta a
valutare le dottrine rommae a scopi dogmatic1 e pratici si sente den-
cienza.

E mentre la intitolazione dell'opera faceva sporare una trattazione
sistematica in base alle risultanze del diritto giustinianeo e como sus-

sidio pel moderno civilisto, la Commissione ha trovato una buona
esposizione del diritto classico e delle sue vicende fino a Giustiniano,
ma ha pure accortato che l'autore si forma, appena esposto questo
risultanze, ossia là dove conviene incominciare per rispondero alla
promessa del titolo.
E questo difetto non si sarebbo forse dovuto lamentare so 11 con.

corrente avesse tonuto conto del prestoso tesoro che 6 nell'antica let-
teratura italiana, a partire dal glossatori.
Questa opera pertento, con questi pregi o con questi difetti, so

non potrà essere di grande giovamento al cultore del diritto attualo,,
non potrà perð mal essere trascurata da chi voglia studiare la storia
e la teoria dei legati in Roma. E volendo toccare anche di quella at,
tività esplicata dal Ferrini in un campo che oggi si può in Italla dire
suo particolare, ossia nella edizione delle fonti bizantine, se da un
canto conviene ripegre quella lode che pubblicamente gli ð atata
tributata da tutti Oli studiosi, dall'altro non si pn6 tacere ch'egli non
vi abbia a volte portato tutta la necessarla obbiettività, sicchð, p. es.
nel II volume Il fascicolo del Teofilo chi si afBdasse soltanto alla
versione latina correrebbe, in qualche luogo, pericolo di scambiare per
formole date dal Parafraste quelle che del suo aggiunge 11Ferrini.
7. Brini Giuseppe. - Il Brini già da molti anni professore di pan-

dette a Macerata, 6 ora, dal 1886, ordinario di istituzioni i diritto
romano a Parma. I suoi scrhti, oltre a una serlo di I vori d'Indole
politico soctale, che, per la natura dellamateria RhÏ concorso, la com-
missione non crede _di dovero specialmente Valutare, si possono di-
stinguere in due categorie. Fra i layofa d'Indolo dogmatica sono no-
tevoli il « Saggio di istitutioni di diritto civile italiano, * 11 libro
< Della causa nei negori. gInridici secondo il diritto romano > lame-
moria sul « Pos¾ao dello cose e possesso dei diritti nel diritto ro-
mang >

Tra quelli d'indole storica il libro e Della condanna nello Legis
Actiones » e specialmente i tre volumi sul « Matrimonio e Divorzia
nel diritto romano ». Parve alla Commissione cho 11 Brlni,mentre com
tanto amore ed eguale competenza si & dedicato alla storia degli isti-
tuti di diritto pris ato, non solo non abbia trascurato, ma anzi con
diligenza coltivato Pelemento dogmatico; e clð, oltro che dal su r!-
cordati lavori, ò attestato dall'insegnamento di istituzioni di diritto
civile professato prima a Bologna ed ora Parma. 8 a dir vero, se
nella indagine storica egli porta diligenza somma, critica acuta,scelta assennata degli elementi per la ricostruzione degli istituti gin.
ridici, appalesa come dommatico una mente BIntetica ordinatrice,
grandemente atta alle speculazioni scientificho, ma ad un tempo non,
allena dallo studio dei rapporti pratici. E pero so in Ini non ð in e.
gual grado quel corredo di dottrina filologica, onde si aTTantaggia
il Ferrini non si puð negare cho egli lo sorpassi come conoscitore
del d:ritto positivo nelle sue vario attinenze.

E del resto, tanto negli scritti storisci, quanto nel dommatici, 11 con-
corrente dimostra profonda cognizione della letteratura giuridica, ingegno
originale, ma cauto e temperato ad un tempo, sano criterio giuridico.
Sebbene non si debba tacere che la forma poco naturale, contorta
e difficile renda assal faticosa la lettura di tall scritti. Ifa il lavoro
cui il Brini ha dedleatò la maggior parte della sua· attività a quellogià ricordato sul < Afatrimonio e sul Divorz!0 in Roma ». D1 raro 6dato riscontrare in uno atqdia storico-giuridico maggior diligenza,maggior larghezza di preparazione, più profonda discussione del punticentroveral, eguale acume nell'esame delle fonti.
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Ma quello che del lavoro può dirsi pregio principaio è che, attra-
verso alle indagini minute delle questioni particolari e nella molti-

plicità degli aspe.tti sotto cui Pistituto si presepta, .campeggia sempre
un unico concetto fondamentale, cui tutte le parti armonicamente ri-
spondono, c che le svariate manifestazioni storiche ricongiunge in uno
syolgimento avente carattere di logica continuità. Ed è opportuno il

rilovgre sche a queste risultanze giunge il Bbni in base ad una ana-

list giudiziosa e diligente delle fonti e, quel che più importa che la

esegesi ð fatta senza pretesa di volerla fare, rilevando per lo più bre-
Vemente, ma con tocchi sicuri i punti decisivi del testo.
Di fronte ai due ultimi concorrenti la Commissione fu a lungo dub.

blou.
Eccellenti scienziati e insegnanti valenti tutti e due, a difncile fare

una scelta e accertare con sicurezza la prevalenza dell'uno sull'altro.

Ma.la specialità della cattedra posta a concorso potè fornire l'elemento
decisivo pel giudizio, e questo elemento, non ammesso dalla mino-

ranza, fece propendere la maggioranza a favore del Brini, ritenendo

essa prevalente in lui la cogatzione spectüca giuridica e l'attitudine

allocatudio dommatico, nel quale fu notata la deficienza del Ferrini,
e aTVantaggiantesi 11 Drini di una anzianità di gran lunga maggiore
nell'insegnamento.
Perb fra i due la diferenza non parve tale da potersi segnare con

um ptinto, sibbene solo colla diversa graduazione. E ancora i penti
attribuiti ad entrambi non parve dovessero eccedere i 45, perché se
la valentia del due concorrenti è fuori questione, non si nasconde la

Comadssione che, e nell'uno e nell'altro, manca qualcosa a integrare
quelle doti e quei numeri che deve avere un pandettista in una Uni-

Vor¢tà italiana.
La. Commis¢Ione quindi, mentre propone la nomlna del dott. Giu-

seppe Brint, a. professore ordinario di pandette nella R. Università di

Bologna, riassume qua il risultato delle diverse votazioni:

i. Brint Gmseppe, con voti 4õ.

2. Ferrini Contardo, con voti 45.
,3. Ascoll Alfredo, con voti 39. -

4. Bontante Plotro, con voti 37.
5; Matienti. Carlo, con voti 33.
G. Beltolini Cesa,re e Segrè Gino, con voti 32.
7. Longo Antonio, con voti 30.

Prof. G. Anselmi, presidente
» F. Buonamici
» M. Pampaloni
» Carlo Fadda, relatore
» Vittorio Scialoja, relatore.

Per copia conforme
Per il Segretario del Consiglio

A. CasAGLIA-

oncorso alla cattedra di archeolégia e storia dell'arte nella

,pella 11. f/niversità di Roma.
Alla,cattedra di professore straordinario di archeologia e storia del-

Parte nella R. Università di Roma concorsero il dottor Emanuele

Loewy, libero docente di archeologia classica nella Università d¡
Vienna, ed il dott. Paolo Orsi, Regio ispettore degli scavi presso il

rouseo archeologico di Siracusa.
11 dottor Loewy ha presentato quindici pubbl cazioni, sette di esso

sono.somplici note di µoche pagine; cmque comprendono brevi mo-

nggrgile-e dichiarazioni di monumenti flgurati; le altre sono impor-

tanti ed.estese dissertazioni. I soggetti trattati, quantunque svariatis-

siini, si riferiscono peró tutti all'archeologia classica, cioè all'epigralla

greca e latina ed alla storia dell'atte.

Per Pepigrafia greca va ricordato il fascicolo e Unedtrtes aus

Rhodos » çbe contiene molte iscÊzioni copiate nell'isola, fra cui un

epigramma inciso a grandi.lettere sulla roccia naturale dell'Acropo1¡
dl. Lindo, conservato nell'antologia greca (XV, 11) con la precisa an-

notazione.
' L'n\tro lavoro « Ilhodiapolis » contiene il testo ed il commento di

un docuntento epigrafleo quasi unico nel suo genere, cio di un edi-

flaio costruito con lo scopo di destinarne le mura ad archivio. Poi-

chè su tre lati esterni di esso edifizio sono incisi tutti gh atti pub-
blici relativi ad Opramons, un personaggio del tempo degli Antonin1.
L'autore ha superato molto felicemente le grandi uillicoltà che pre-
sentava la lettura del testo, e nel commento aggiuntovi ha dimo-
strato estese cognizioni anelle sul campo delle istituzioni.

In epigrafia latina ò notevole la «Relazione intorno a un.Vlaggio
nell'Ungheria, nella Slavonia e nella Croazia », la quale contiene una

rassegna oltre che di sculture, anche d'iscrizioni sparse in vari luo-

ghi, e la cui esatta trascrizione rivela nell'autore molta fan¡igl.larità
anche con, questa classe di epigrafl.
Fra i monumenti artistici illustrati si annoverano tazze grecho di-

pinte, rilievi funebri grect, rilievi votivt, statue. Alla storia delParte
spettano altresi la dissertazione < Untersuchungen zur griechischen
Künstlergeschichte > c la grande opera « Inschriften griechischer
Bildhauer », la quale è di una importanza veramente capitale per la
storia dell'arte greca, perchè in essa tutte le iscrittoni fin qui note
che contengono nomi dl greci scultori, trovansi distribuite secondo
l'età e la loro provenienza, riprodotte con la più grando esattezza pa-
leografica, corredate di opportune osservazioni e della più completa
bibliografla.
Pregevole inflne per la critica storica è la monografla sul « Torso

del Belvedere, la quale rivela nell'autore una conoscenza estesa della
letteratura non solo recente, ma anche dei secoli antecedenti, o rela-
tiva ai monumenti usciti dal suolo di Roma.

Il dott. Orsi ha inviato nove lavori, i quali, ad eccezione di un
breve scritto che trattando di « aesgravi> entra nel ciclo della nu-

mismatica, e di una dissertazione sulle < antichità dell'antro di Zeus,
Ideo in Creta », si riferiscono quasi tutti alle antichità dette prei-
storiche dell'Italia superiore.
Soltanto la una memoria « sul Cinturoni italici della prima età del

ferro> l'autore ricorda cinturoni simih od allini, o rappresentatt sut
monumenti dell'Egitto o di Cipro, o trovati sul suolo di Grecia, dando
saggi di cognizioni anche di monumenti fentci ed egill. Ma nell'esame
delle sculture di questi popoll egli si limita al costume, senza toccare
le questioni dell'arte.
L'unico lavoro in cui i monumenti flgurati siano considerati sotto

l'aspetto del soggetto e dello stile, è quello sui bronzi dell'antro di

Giove Ideo in Creta, memoria assai ponderata o lodevole per l'erudi-

zione, per la descrizione e critica del monumenti dei quan l'autore
indaga l'età ed il posto che occupano nella storia dell'arte.
Senonchè quei bronzi cretesi costhuiscono quasi una sola classe di

oggetti, le tazze, e sono prodotti deh'arte fenicia, la quale propria-
mente non entra nel campo dell'archeologia classica, ma appartiene
piuttosto all'arte orientale.

La Commissione non ha potuto tener conto dei lavori d'indole
strettamente classica a cui 11 dott. Orst, come egli avverte, attende,
percha essa deve formu'are il suo giudido soltanto sulle opere pub-
blicate e stampate.
Pere!ò confrontati i titoli del due concorrenti, ad unanimitä ha ri-

conosciuto quelli del dott Loewy di gran lunga superiori ai lavori
del dott. Orsi.

La Commissione ha inoltre considerato che il dott. Loewy compl
viaggi scientifici in varie località della Grecia e dell'Asia Minore; fece
studio a,ccurato nei principall 41asei della penisola, acquistando nel
non breve soggiorno in Italia una grande famigliarità con la linga.
italiana, che parla correntemente e correttamente,

Per tutto queste considerazioni la Commissione mentre non ha po-
tuto accordare l'eleggib:lità al dott. Orsi, l'ha conferita al dott. Loewy
con unanimità di suffragi e con 50 punti sopra 50.

A. Fabretti, presidente.
G. Fiorellt.

Ettore de Ruggiero.
Giulio de Petra.

Edoardo Brlzio, relatore.
Per copia conforme:

Ter il Segretario del Consiglio
A. CAskouA.
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OSSERVAZIONI METEDROLCSICHE
same nel Regio Osservatorio 441 Collegio Romano

il 3 gennaio (890

11 barometro è ridotto al zero. I?altezza della stazione à di metri 49, 6
JItarometro a mesmodh . . .

.
. 765, 7

timidità relativa a mezzodi , . 68

Vento a mezzodi . . . . SE. debole.

Clelo a mezzodi . . . . . coperto.
massimo 14•, 7,

Termometa•o seratigrado
mialmo 8*, 7,

Ploggia in 24 oro: mm. 4,4.

3 gennaio 1890

Europa pressione bassa Nord Ovest, Nord o Nord-Est, sempre e-

levata Sud-Est. Arcangelo _743, Odessa 778.
Italia 24 ore: barometro alquanto solito Sud, disceso Nord; ploggte.

copiose generall; venti forti sciroccali Italia inferiore; Mare general-
monte agitato ; temperatura mite. Stamane cielo coperto plovoro Nord,
qua e là piovoso Sud; sciroccofortepenisolosaientina; alte correnti
meridionali. Barometro 762 Sardegna, 766 Trieste, Roma, Trapani;
769 Lecco. Mare mosso agitato.
Probabilith: venti freschi sciroccali; nuvoloso con ploggia; mare

mosso agitato.

PARTE NON UFFECIALE

TELEGl¯t.AMMI

(AGENZIA STEPANI)

LISBONA, 2 - Ebbe luogo oggi la solenne apertura delle Cortes.

Il re Don Carlos, nel discorso della Corona, ringrazia per le dimo-

strazioni ricevute in occasione della morte del suo Augusto padre e

della sua proclamazione. Constata i buoni rapporti che il Portogallo
mantiene con tutte le Potenze e, quanto alle colonie, accenna alle mi-

sure prese pqr favorare l'amministraztone e l'implanto dei telegraO e

delle ferrovie nel Sud dell'Africa.

11 Re prosegue: « Le aspirazioni della nazione inglese s'incontra-

rono con i diritti del Portogallo° nel territori africani che i Portoghesi
pol primi scoprirono e aprirono alle missioni cristiano ed alle opera-
zioni di commereto, e nel quali le autorith portoghesi hanno compiuto
atti di giurisdizione conformi allo stato sociale del loro abitanti, e

sufficienti per significare che vi era dominio incontestabile ».

Soggiunge: « 11 mio governo, ispirandosi al sentimento nationale,
cercð convincere 11 governo brtionnico del diritto che assiste il Por-

togallo nel reggere quei territori, hm:tandosi a mantenere quei do-

Ininit che rivendicð sempre ed a reiterare tali dichiarazioni. Esso ví,

persisterà con l'appaggio, che certamente non gli mancherà del rap-

presentanti della nazione, sperando di ettenere una conciliazione di

tutti gli interessi, la quale ristabilisca prontamento 11 perfetto accordo

fra i goterni di due nazioni unite con legami di amicizia e con tra-

diziani secolari ».

MADRID, 2 - Si dice che tutti i ministri si dimetteranno per fa
cilitare al presidente del Consiglio, Sagasta, il mandato di rtcomporre
11 Gabmetto.

Si assicura che Sagasta formerà un Ministero di conciliazione con

uomini scelti fra i differenti gruppi della maggioranza, compreso quello
di Gamazo.

ACQUISGRANA, 2. - Nella torre della Chiesa di San Michele si 6

aviluppato un incend:o 11 fuoco minacela distruggere la chiesa.

I BASTIA, 2 - Si conferma che i 40 passeggieri del Persia sono

tutti statt trasportati a terra sani e_salvi. Il Consolo italiano provve-
derà al loro rimpatrio.
Il pirosento non avendo sofferto, 11 capitano vuole rimanere a bordo

coll'equipaggio.
MONACO DI BAVIERA, 3. - Monsignore Rampf, recentemente pro-

conizzato vescovo di Passavid, invið al Papa un attestato medico con
preghiera di lasciarlo, per causa :i ma'attia, preµosto del capitolo
della Metropolitana di Monaco.

PARIGI, 3. - Il Ministro della marina telegrafð al prefetto marit•
rimo di Tolone d'inviare immediatamente un avviso da guerra in Cor-
sica a recare soccorso al. passeggiari ed all'equipagglo del Persia.

DUBLINO, 3. - 11 Freeman's Journal smentisce che Parnell abbla
deciso di astenersi dall'mtervenire alle seduto del Parlamento duranto
il processo di divorzio intentato dal capitano O'Shea contro sua
moglie, o

BUDAPEST, 3. - 11 giornalo ullleiale annunzia che l'exequalur à
s.ato concesso al nuovo console generale d'Italia, signor Tugtni.
GROPPELLO-CAIROLI, 3. - Stamane ebbe luogo la cerimonia della

deposizione sulla tomba di Benedetto Cairoli della Corona di bronzo
decretata dalla Camera.

Erano presenti la Pres;denza della Camera, i deputali del Colleglo,
11 Prefetto, la Deputazione provinciale, I membri del Municipio, i Re-
duci ed una rappresentanza det afille.

BERLINO, 3. - 11 celebre professero di storia della Chiosa prote -
stante nelfUniversità di Jena, consigl.ere segreto Haso, a morto.

MADRID, 3. - I ministri, r unitial presso 11 ministro degli estori,
marchese De la Vega de Arunjo, presentarono le loro dimissioni al
Presidente del Consiglio, Sagasta, che si recò poscia a conferlre colla
Regina Reggente.
MADRID, 3 - Il Presidente del Consiglio, Sagasta, presentð Io di-

missioni del Ministero alla Regma Reggente.
- S. M. le accettð ed invitð Sagasta a recarsi oggi a Palazzo, per con
feriro eon let sulla crisi

La crisi si considera assolutamento politica e si crodo generalmento
che non riguardt soltanto il Ministero, ma ancho il partito Itberale.

ACQUISGRANA, 3. - 11 deposito comunale o stato distrutto da un
incendio

La Chlesa di San M,chele, che era minacciata dall'incendio syitup.
patosi nella torrÞ, fu salvata.

S'1gnora ancor a la causa delPincendto.

PIETRO3DRGO, 3. - Commentando con tutti gli altri giornali lo
dichiaraztoni pacifiche di Re Umberto o del Presidente Carnot la No-
voie Vremia crede che il Trantenimento della pace nel 1890 sia pro-
babile, ma non eerlo, perchè esso dipende troppo da improvvise e-
ventualità cho é impossibile sempre rimuovere coute si fece fi
nora.

MADRID, 3. - Dappertutto furono aperte sottoscrizioni per venire
in soccorso dei poveri colphi dall'Influenza.
Vi farono, leri, in Madri ', oltro 200 decessi.

LON\>RA, 3. - L'Influenza si propaga assai.

PARIGI, 3. - I decessi denunziati leri 14 causa dolPInfluenza fu.
rono 422.

00PENAGIli:N, 3. -• 11 Folkething verrà ariolto poichð ô impossi.
bile che termini la discuss one del Bi.ancio per la fine del periodo
legislativo che si chiude il 28 febbraio.
Le elezioni si faranno il 28 corr.

SOFIA, 3. - Tutti i viaggiatori provenienti dalPOccidente sono

sottoposti ad una visita medica alla frontiera turca.
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TRATTAZIONE IN BORSA o o

Lagrida..........I genn. 60 - -
BN1)]TA B OTO ga , , , , , , , , .

- - -

is grida. . . . . . . . . ,
fottobre 891 - -

desta 3010 2a , ..........
l- -

Gert. sul Tesoro Emissione 1860164. . . .
- -

Obbi. Beni Ecclesiastic1 5 010. . . . . . .
- -

Prestito R, Blount. 5 0 0. . . . . . . . · · -

Rothschil . .
. . . . . , , . . 1 dec. 89 - -

Obbl. rnunie, e Ored. Fondiario.

bbl. Municipio di Rorna 5 010 . . . . . . I genn 90 500

4 010 la Emissione .
. . . . . . . . .

tottobre 89 500

4 010 2a, 3a, 4a, 5a e 6a Emissione 500

Cred.Fond.BancoSantoSpirito. . .
500

Banca Nazionale 40TO .
5001 500

4112010 500\ 500
Banco di Sicilla . .

.
.

500i 500
di Napoli. . . . 5001 500

Amieni §trade Ferrate.

Perr.Meridionali . . . . . .
. . . . . . .

* genn. 90 000 50û

Mediterranee stampigliate . . . > 500 WO

, certif. provv., . .
> 600 250

Barde (Preferenza). . . . . . .
, , > 250 2Y

Paiormo,Mar.Trap.taekaEmiss tottobre89 500 500

. della Sicilia. . . . , , . . . . . . .
I geun 90 600 500

Azioni Banche e goele¢à diverse.

Az.Banca Nazionale, .
. . . . . . . . . . . .

I genn. F9 i 750

s > c omana. . . . . , ,
. . . . .

.
,

i genn. 90 1 000

, , Generale.....,........ » )50 250

, dj Roma
. .

. . . . .

50 350

, « Tiberina
. . . .

. . . . , , , . . .
i geau. 89 200

ladustrialaecommerciale. . .
» 500

> certif.provv. • 250
irovinciale.......--••• * '-

-

di Credito Mobiliare Italiano .
i gena. 90, 400

di Gredito Meridionale . .
. . ,

i genu. 88 500 500

Romanaperl'Illum.aanzstamp.1 genn. 89 5û0

, eart.provv.Einiss.1888 375

Acoua Marcia . .
.

.
. . . . . .

.

' gana 90 »OGI 500

Ttaliana per condotte d'acqua. I genn. 89 500 450

fornobiliare . , , , .
. .. - · ..

I genn 90 5 0; 500

r dei Molini e Magazz. Generali. 250| 250
TelefoniedApplicaz.Elottriche i genn 89 1001 400

1erale per l'Illuminazione .
»

,

530i 530
cert.provv. > ! iCO 60

Anonig.a Tramway Omnibus . >. j 0 25Œ

Fondiaria Italiana . . .
. .

» : 150 150

dello Min. e Fondita Antignouio ictbobre
19 250 250

dei Materiali Latertzt . . . . . .
> \ 250 250

Navigazione Generale Italiano
i genn. 90 500 500

etallurgica Italiana . . . . , ,
i gean b9 500 500

della Piccola Borsa di Ronia . > 250¡ 850

zioni societis di Assicurazioni.

icai Fondiarie Incendi. . . . . . .
. . .
I genn. 90 1001 900

Vita.....,,.. ,. » 450 125

Obbligazioni diverse.

bl, Ferroviarie 3010 Emies. 1887-88-89 - I genu. f ô 500 500

TunisiGoletta40IO(oro) , 110001000

Soc.Immobiliare. .
.

. . . . , ,
. , ,

iottobre 89 500i 500
4OTO----·••• >

.
50Ì 50

Acqua Marcia . .
. . . . . -.. . i genn. 00 500

Strade Ferrate Meridionali. .
iostobre 89 500

Ferrovie Pontebba Alta-Italia i geno. 90 600

> SardenuovaEmiss.30I0tottobreB9 500

F.PalermoMars.Trap.I.cdoro) » 300
U . , , ,

i genn. 50 300 300

Second. della Sardegna, , e 500

uuoni Meridi Lali 5 010. . - -
-

.
- -

Witoli a quotazione NPO I",18•

Rendita Austriaca 4 Ole. . . . . . . . .

Ubbl. prem.ito Croce Itossa Italiana ,
tottobre 89 St 2

3 Francia
. . . .

90 viorni 0 10

Parigi
, , .

.iCh ques
I 100 90

6 Lóndra
. . .

90 giorni 5 0

. . . .tChAq¾es
Yienne Trieste. 90 gierai
Germania

. . 90 giorni
. Chéques

r;posta dei «ami , , .

rezzi di compensa.:ione .

compeusazione . . .

L quidazione . .

o di Baana 6 OTO, Interessi

29 gennaio
.

30 »

,
31 »

nune Anticipazioni,

i Commercio di Roma del di S gennaio 1890.

PytEZZl

IN LIQUIDAZIONE I rezzi OSSERVAZIONI
IN CONTANT --

Nom

Fine corrente Fine prossimo

Cor. M.
. . . . . - - 9ã,72 112 91,75 - I - · - • - . .

- - ex coup. L. 2,17
-
-

. . . . . . . . . . . . . . .
.

95 40 per contanti .

-
...-- .....-. ...-...

ô2-
...,

95,60 ,... 9560
....... .,.....

-

- .----I--1....... ....... 9450
...

95,t5 ....19525 ....... ....
96,50..... 9650 ....... .... ..

-

484 --
-- - 503 -

903 2
670 - 3

524 -5 g
744 - 6 e

•-|9"- g
. . , eso - , :. s.

.
. , \ 495> e .6 . .e4

.
. . .

400 ---- o •ë • ' 8 u
. .

. .
1145 - o

.. ..
..1040-

.
- --

- .
.

310 - | m ,
e
.

. .

- - 538,50 539 540
. ,

- --9 • ·e

.
---

....... ... essioge

..... . .
315- .6

.....« --

.

240-

....-.
-

. ..... , 485-..-
..... .,..... ... 205-

1 Ex corp. L 12,50 - 2 Id. L 12,50. - 8 Ex div. L. 15. - 4 Ex coup.

L 25. - 5 M. L 6,25. - 6 Id. L. 6,25. - 7 Id. L. 12. - 8 Id. L. 12.50.
- 9 Id. L 15. - 10 Id. L. 0,25. - 11 Ex div L. 15 - 12 Excoup L.6,39.

Per il Smdaco: ACIULLE PERSICHETTI

TUNINO RAFFAELE gerente - Tinorrage dells Gassetta UDhiale


